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EDITORIALE

Problemi sociali, inquinamento, cambiamenti climatici, riduzione delle risorse economiche
pubbliche, competitività a livello internazionale sono alcune delle complesse sfide che le città

odierne, congestionate e mete di flussi di persone in costante aumento, si trovano a dover
fronteggiare. Lo spazio pubblico, inteso come lo spazio aperto a responsabilità collettiva,
accessibile a tutti in qualsiasi momento, costituisce nelle sue molteplici e variegate forme uno
degli elementi cardine della struttura fisica e simbolica della città. Come sistema di vuoti tra il
costruito rappresenta il bene comune, l’intelaiatura portante nella quale tessere le relazioni fisiche
e sociali che sono alla base della vita dei cittadini e di una comunità urbana. Nei paesaggi urbani
contemporanei, sempre più estesi e multifunzionali, soggetti a continui processi di densificazione
e riconversione, lo spazio pubblico torna ad avere, come nella città storica, un ruolo decisivo nel
definire il livello della qualità della vita, considerata fattore cruciale dello sviluppo economico e
degli equilibri sociali e ambientali. Nei contesti europei, dove i processi di sostituzione e
rigenerazione urbana costituiscono l’attività prevalente, il progetto degli spazi pubblici diventa
dunque fondamentale per assicurare il buon esito degli interventi e inquadrarli in una visione
complessiva e non parziale di modificazione della città. Attraverso la testimonianza di una serie di
esperienze condotte in diverse realtà urbane, in particolare in Francia, Portogallo, Olanda e Italia,
questo numero intende ribadire l’importanza e il ruolo che lo spazio pubblico riveste nelle
operazioni di modificazione e sviluppo delle città al fine di promuovere la qualità architettonica e
favorire un clima di benessere e convivenza civile tra i cittadini. Emblematica a tale proposito
l’esperienza di Lisbona, città nella quale in poco più di un decennio è stata definita e messa in atto
una strategia di trasformazione che ha individuato nel sistema degli spazi pubblici a diverse scale –
il fronte d’acqua e la rete di piazze dislocate nei barrios – l’elemento di innesco di processi virtuosi
di rigenerazione urbana. Il merito di tutto ciò è senz’altro da attribuire alla capacità e
lungimiranza di un’amministrazione illuminata, dal 2007 sotto la guida di Manuel Salgado, che ha
saputo individuare una “strategia anticrisi” superando una delle più gravi recessioni finanziarie
subite dalla città. Un processo ancora in corso che, nonostante la scarsezza di risorse, partendo
dall’attivazione di piccoli interventi partecipati dalla cittadinanza e inquadrati nell’ambito di una
nuova visione urbana, è stato in grado di apportare valori culturali, storici, sociali e ambientali
che, in pochi anni, hanno innalzato sensibilmente il livello della qualità della vita rendendo
Lisbona una città piacevole e particolarmente attrattiva per residenti, turisti e investitori.
Ingredienti fondamentali di queste operazioni sono stati la definizione di una visione urbana
generale accompagnata da una ben determinata volontà e da strumenti attuativi e finanziari
individuati e promossi dagli organi di governo della città con la partecipazione dei cittadini e il
coinvolgimento di finanziatori privati. Fattori questi posti a guida anche degli interventi di
rigenerazione attuati nell’area metropolitana di Bordeaux e nei comuni di Montpellier e
Périgueux, dove le strategie e gli approcci messi in campo dalle amministrazioni si sono
concentrati sugli spazi pubblici a partire dalla promozione di processi partecipativi con l’obiettivo
di riqualificarli non solo come infrastrutture funzionali ma puntando sulla loro qualità come luoghi
pluriuso e multiscalari. In particolare, sulla base di precisi indirizzi politici, sono stati messi a punto
nei diversi comuni programmi strategici il cui scopo era ridisegnare gli spazi pubblici secondo tre
temi principali: favorire l’integrazione con le componenti naturali, promuovere la mobilità
pedonale, privilegiare gli usi suggeriti dai processi partecipativi. Nel caso di Rotterdam i processi
di rigenerazione urbana attualmente in corso sono finalizzati a sperimentare modelli innovativi
che pongono in stretta relazione il tema dello spazio pubblico e della sua qualità con le questioni
relative all’aumento della densità urbana e ai provvedimenti necessari per rispondere ai
cambiamenti climatici. Tra le linee guida fondamentali da perseguire entro un orizzonte
temporale di medio e lungo termine, a Rotterdam come a Lisbona, vi sono la restituzione
dell’affaccio e dell’uso del fronte sull’acqua e la riattivazione di spazi pubblici ibridi diffusi nel
tessuto urbano che, anche per ragioni climatiche, si prolungano dall’esterno verso l’interno degli
edifici. Insieme a questi due obiettivi, nell’ottica della salvaguardia ambientale, il nuovo piano di
sviluppo di Rotterdam prevede anche l’implementazione della mobilità pedonale e ciclabile e il
ridisegno della rete dell’acqua caratterizzante il paesaggio olandese. Una finalità quest’ultima che
si esprime nella sovrapposizione di due layer – quello determinato dalla morfologia naturale e
quello artificiale della trama urbana –, rivelando la duplice connotazione dello spazio pubblico nei
paesaggi contemporanei, dove i confini tra naturale e artificiale sono sempre più fragili e sfumati,
e sottolineando la necessità di nuovi approcci al progetto.
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